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I.  BREVE STORIA DEL COMITATO PARI OPPORTUNITA’ DEL COMUNE
Il Comitato Aziendale per le Pari Opportunità, previsto dalla Legge 125/91 è stato costituito nel Comune di Bologna con delibera P.G. 42763/91 Progr.n.3139 del 27/07/1991

Il primo Comitato era così costituito:

· Silvia Bartolini Presidente ( Assessore Progetto Donna)

· Dottoressa Marina Cesari ( Funzionaria  Ufficio Organizzazione Metodi)

· Prof.Gianni Govoni ( Dirigente Ufficio Formazione)

· Lara Parmeggiani ( Responsabile Ufficio Progetto Donna)

· Morena Grossi ( C.G.I.L.)

· Giancarla Gilli ( C.I.S.L.)

· Donatella Leonardi (U.I.L.)

Successivamente, con ordinanza del 12/03/96, il Sindaco Walter Vitali nomino’ Presidente del Comitato la Dott.ssa Rosanna Facchini affinchè acquisisse le proposte di rappresentanza dei Sindacati, sia aziendali che confederali e individuasse, all’interno dell’Organizzazione Comunale, i settori più opportuni da coinvolgere per il raggiungimento degli obiettivi.

Il 2° Comitato risultava così costituito:

per i Settori del Comune:

· Fioretta Fabbri (cultura)

· Franca Marchesi (Istruzione e Sport)

· Carla Rosa Malpensa (Servizi Demografici)

· Claudia Gaspari (Traffico e Trasporti)

· Raffaella Bruni (Lavori Pubblici)

· Barbara Bottino (Polizia Municipale)

· Giuliana Taglioli (Quartieri)

per le OOSS:

· Alessandra Cavina (CGIL)

· Cristina Fini (UIL)

· Paola Avanzolini (CISL)

· Fiorella Fantuzzi (FIADEL)

· Roberta Brini (SULPM)

· Liliana Ricci (RDB)

· Isa Boni (CISAS FISAEL)

Il Comitato poteva avvalersi di Lara Parmeggiani in qualità di Consigliera di Parità.

Nelle sue prime sedute, il Comitato ha provveduto a dotarsi di un ufficio, di un regolamento e di strumenti operativi. La sede del Comitato è stata posta all’interno di Palazzo D’Accursio ed è stata dotata di una Segreteria costituita da due lavoratrici del Comune, Patrizia Barreca e Roberta Stignani, scelte per la loro motivazione, a svolgere questa nuova esperienza lavorativa.

Sono stati inoltre costituiti, in base a particolari interessi e competenze, i seguenti quattro gruppi di lavoro:

· Regolamento e funzionamento del Comitato;

· Formazione/Azioni positive;

· Tempi di lavoro/tempi di vita;

· Dignità personale e professionale.

Il gruppo Regolamento e funzionamento del Comitato ha redatto una proposta di Regolamento, approvato collegialmente dal Comitato e presentato dalla Presidente in Consiglio Comunale, con l’O.d.G. n.33 del 10/02/97.

Il gruppo Formazione/Azioni positive ha individuato due settori d’intervento, quello degli Asili-Nido e quello della Polizia Municipale/Centro Storico, che risultavano particolarmente interessanti per la presenza di personale esclusivamente femminile il primo ed esclusivamente maschile il secondo. 

Al personale lavorativo del primo settore è stato proposto un corso tenuto presso il CUF di Via Libia sul tema “Lavoro di cura e differenza di genere: stili di lavoro”, a cui hanno partecipato venticinque operatori dei nidi del Quartiere Saragozza per sei incontri di tre ore ciascuno (gennaio-marzo 1998).

Il secondo progetto ha coinvolto il Comando della Polizia Municipale per la realizzazione di un corso di autodifesa, a cui hanno partecipato 172 operatori (94 uomini e 72 donne) in servizio presso la Polizia Amministrativa e Municipale dei Quartieri Navile, S.Vitale, Porto, Saragozza, Savena, Borgo Panigale, S.Donato, Reno, S.Stefano.

Il corso di ventotto ore complessive, si è svolto  dal 20 aprile al 5 giugno 1998 presso il Centro di Addestramento POLFER ed ha previsto  le seguenti attività:

· 10 ore  di addestramento tecnico-operativo

· 10 ore di difesa personale

· 10 ore di addestramento alle armi e al tiro.

Il gruppo Tempi e Orari ha analizzato gli elaborati dell’Amministrazione Comunale sul tema “Piano regolatore degli orari della città” e, in particolare, con le OOSS ha esaminato l’applicazione del part-time nel Comune di Bologna. Ai 5056 dipendenti comunali è stato somministrato un questionario su “part-time e tempi di vita e di lavoro”. Al questionario ha risposto il 56,61% (2093 dipendenti). Il risultato dell’indagine, pubblicato con l’opuscolo “Che tempo fa?”, è stato distribuito a tutti i dipendenti e presentato pubblicamente nella Sala del Consiglio Comunale il 25/11/98, alla presenza anche dei rappresentanti di altri Comuni italiani (Torino, Siracusa, Siena, Modena, etc.). E’ stato anche elaborato un progetto per l’istituzione di una “banca delle ore: tempo in prestito. Tale progetto è stato recepito nel contratto Collettivo decentrato Integrativo 1999/2000, regolamentato all’art.14 del Contratto stesso. A tutt’oggi, da informazioni assunte, presso l’Ufficio Personale, tale strumento non è stato ancora sperimentato.    

Il Gruppo Dignità ha promosso l’istituzione di uno sportello presso la Segreteria del Comitato, al fine di raccogliere segnalazioni e lamentele sulla violazione della dignità del lavoratore/trice.

Allo sportello si sono rivolti  anche singoli cittadini che,  dalle operatrici,  sono stati indirizzati ai vari servizi della città.

Sono, inoltre, state elaborate le “Disposizioni per la tutela della dignità delle lavoratrici e dei lavoratori del Comune di Bologna”.

In data 24/07/98, il testo è stato approvato dal Consiglio Comunale con Atto d’indirizzo O.d.G. n.195 e recepito come regolamento vero e proprio con successiva delibera della Giunta in data 9 settembre progr.n.1347.

Altre iniziative del Comitato Pari Opportunità sono state:

· la collaborazione con i Comitati Pari Opportunità di altre città (Roma, Parma, Milano, Napoli, Pisa, Catania, etc.);

· la pubblicazione e distribuzione al personale del Comune di Bologna dell’agenda “MIA” 1998, che contiene utili informazioni sulle attività del Comitato Pari Opportunità;

· la realizzazione dell’iniziativa “Un fiore per le donne di Kabul”, in cui sono state raccolte firme per il riconoscimento dei diritti civili per le donne afgane e sono stati rivolti appelli al Parlamento Europeo. Sono state, allo scopo, raccolte numerose sottoscrizioni all’interno dell’Amministrazione Comunale poi inviate al Parlamento.

Per un approfondimento dell’attività svolta dal Comitato Aziendale per le Pari Opportunità, presieduto dalla Consigliera Rosanna Facchini, si rinvia all’allegato n.2. 

II. ATTUALE COMITATO PER LE PARI OPPORTUNITA’ E LE SUE AZIONI
II. 1. Composizione

In data 28/10/99 il Sindaco Giorgio Guazzaloca nomina Presidente del Comitato Aziendale Pari Opportunità la dott.ssa Marina Bellei che in data 14/02/00 si dimette.

Al suo posto subentra, in data 11/04/00, l’Avv. Elisabetta Brunelli.

Con delibera della Giunta Comunale P.G. 110308 del 18/07/00 viene nominato il nuovo Comitato, che risulta così composto:

· Alberto Barbiero (Affari Generali)

· Elena Bonzi (FIST CISL)

· Elisabetta Brighenti (FIADEL CISAL)

· Roberta Brini (DICCAP SULPM)

· Barbara Cassanelli (Informazione al cittadino)

· Alessandra Cavina (CGIL FP)

· Cristina Fini (UIL Enti Locali)

· Roberta Fiori (Sistemi Informativi)

· Anna Martino (Quartiere Saragozza)

· Valeria Muscolino (Settore Territorio e Riqualificazione Urbana)

· Marisa Ortolani (Ragioneria)

· Liliana Ricci ( RDB Confederazione Unitaria  di Base)

In data 12/12/2001 Elisabetta Brunelli nomina Vice Presidente la signora Liliana Ricci la cui nomina viene dalla Presidente revocata in data 09/02/2001.

Con delibera di Giunta del 24/09/2001 P.G. 156649/2001 le signore Roberta Fiori e Cristina Fini, vengono sostituite dalle signore Patrizia Stefani e Simonetta Moro.

La dipendente Lara Parmeggiani viene nominata collaboratrice del Comitato in qualità di esperta delle politiche di Pari Opportunità e di coordinatrice dei costituendi gruppi di lavoro.

II. 2. Organizzazione  

In un primo tempo i Componenti del Comitato si sono suddivisi in gruppi:

1. Dignità (mobbing, molestie) costituito da: Liliana Ricci, Cristina Fini, Elena Bonzi, Roberta Brini;

2. Contrattualistica (telelavoro, part-time, contratto, formazione, informazione, circolari, leggi) costituito da: Liliana Ricci, Cristina Fini, Elena Bonzi, Roberta Fiori, Valeria Muscolino, Alberto Barbiero, Barbara Cassanelli, Roberta Brini;

3. Sociale (disabili, immigrazione) costituito da: Valeria Muscolino, Barbara Cassanelli, Anna Martino.

All’interno del gruppo Contrattualistica si formano tre sottogruppi:

1. Telelavoro, part-time, tempi e orari

2. Contratto e nuovo inquadramento professionale

3. Formazione e informazione

Il numero di riunioni effettuate dal Comitato e dai gruppi di lavoro dal luglio 2000 al settembre 2001 è stato:

· N. 12 RIUNIONI DI COMITATO

· N.   4 RIUNIONI DEI GRUPPI DI LAVORO

Alle sopracitate riunioni hanno partecipato i/le seguenti componenti del Comitato Pari Opportunità:

· Barbiero Alberto  n. 5   riunioni di Comitato

· Bonzi Elena   n. 10 riunioni  di Comitato e n. 2 riunioni di Gruppo di lavoro

· Brighenti Elisabetta n.1 riunione di Comitato

· Brini Roberta n. 8 riunioni di Comitato e n. 2 riunioni di gruppo 

· Cassanelli Barbara n.5 riunioni di Comitato

· Cavina Alessandra n.6 riunioni di Comitato e n. 1 riunione di gruppo

· Fini Cristina n. 6 riunioni di Comitato e n. 3 riunioni di Gruppo

· Fiori Roberta n. 6 riunioni di Comitato

· Martino Anna n.5 riunioni di Comitato e n.1 riunione di Gruppo

· Muscolino Valeria n. 8 riunioni di Comitato e n. 1 riunione di Gruppo

· Ortolani Marisa n.8 riunioni di Comitato

· Ricci Liliana n. 7 riunioni di Comitato e n.2 riunioni di Gruppo

· Elisabetta Brunelli 12 riunioni di Comitato e n. 1 di Gruppo.

II. 3. Attività svolta 

Sulla base del lavoro svolto dal Comitato Aziendale per le Pari Opportunità, al fine di promuovere la piena realizzazione del programma di Pari Opportunità, è stato elaborato, per il triennio 2001-2004, un Piano di Azioni Positive articolato in cinque punti:

1. formazione sulle Pari Opportunità e sul rispetto dei diritti dei Dipendenti comunali sul luogo di lavoro;

2. superamento delle barriere psicologiche e architettoniche che ostacolano l’esercizio dell’attività professionale del Personale Disabile;

3. riqualificazione e formazione del personale degli Asili Nido;

4. riqualificazione e formazione per il personale della Polizia Municipale;

5. promozione e realizzazione di un’organizzazione flessibile sul lavoro attraverso l’utilizzazione dei servizi informatici (Telelavoro).

Per approfondimenti sul Piano di Azioni Positive si rimanda all’apposito allegato (ALLEGATO 1), informando il Consiglio Comunale che il Comitato aziendale per le Pari Opportunità del Comune di Bologna è stato l’unico C.P.O., degli Enti Pubblici italiani, ad adempiere alla prescrizione di cui all’art.7 comma 5 D.L. 23/05/2000 n. 196. 

Si precisa che: 

· il progetto n. 3 è in fase di attuazione; si prevedono n. 4 incontri di 2 ore e 30 ciascuno in date da definire nel periodo Novembre /Dicembre 2001. Sono disponibili n.30 posti e gli iscritti sono n.21. Il corso si terrà c/o la sede del CUF sita in Via Libia. 

· Il Gonfalone, acquistato dal Comitato Aziendale per le Pari Opportunità e donato al Corpo di Polizia Municipale, allo scopo di permettere alle Dipendenti del Settore di poter svolgere il Servizio Istituzionale della marcia durante le manifestazioni pubbliche, è stato inaugurato per la festa del Patrono di Bologna in data 04/10/2001. 

Continuando l’attività svolta dal precedente Comitato Pari Opportunità (precisando che nel periodo 1996/99, al Punto di Ascolto, istituito presso la Segreteria del C.P.O., si rivolsero n.88 Dipendenti, di cui n.6 uomini  e n.82 donne),  all’Ufficio sono pervenute segnalazioni di comportamenti che i Dipendenti assumevano lesivi dei diritti e della dignità dei lavoratori/trici.

 In particolare:
· Elisabetta Brunelli Presidente del Comitato, dalla nomina l’11/04/2000 fino al 23/02/2001,ha ricevuto n.10 segnalazioni di cui :

· n. 8 donne ( età media dai 36 ai 55 anni)

· n.2 uomini ( età media dai 40 ai 50 anni) 

· a Nicoletta Boccanera, in qualità di  Consigliera di Fiducia, dalla nomina, avvenuta il 24/02/2001, con Ordinanza Sindacale del 24/02/2001 P.G.n.31371 al 02/08/2001, ha ricevuto n. 16 segnalazioni di cui:

· 11 donne ( età media dai 36 ai 55 anni)

·  5 uomini ( età media dai 40 ai 50 anni) 

Per un totale complessivo, nel periodo compreso dal mese di giugno 2000 al mese di ottobre 2001 di:

· n. 19 donne ( età media dai 36 ai 55 anni) 

· n. 7 uomini  (  età media dai 40 ai 50 anni)

Problematiche emerse:

· Difficoltà di relazione con colleghi, spesso di natura emotiva.

· Sensazione di “ penalizzazione” del part/time rispetto al tempo pieno.

· Incompatibilità Dipendente - Dirigente

· Mancata progressione economica 

· Mancato riconoscimento produttività

· Occupazione in mansioni inferiori al livello

Gli obiettivi preposti per ogni segnalazione sono stati raggiunti; non vi sono stati problemi di relazione con nessuno dei Dirigenti contattati se non di non conoscenza della figura della Consigliera di Fiducia e del suo relativo ruolo.

II. 4. Corsi, Convegni ed Incontri.

Altre iniziative inerenti il Comitato per le Pari Opportunità sono state la partecipazione a convegni, giornate di studio e corsi, in particolare:

CRISTINA FINI: Ha partecipato, nel periodo compreso tra Giugno e Dicembre 2000 ad un corso inerente il mobbing in detto dalla Cooperativa Ecap. A conclusione del suddetto corso si è tenuta una giornata di seminario alla quale hanno partecipato anche Liliana Ricci ed Elena Bonzi.   

Barbara Cassanelli :

Nel mese di Maggio 2001 ha partecipato alla giornata di Convegno c/o la Sala Farnese “Donne e Web”.
LARA PARMEGGIANI :

In data 31/05/2000 ha partecipato a Roma al  Convegno “Le Donne della terra per le Pari Opportunità tra aree urbane e rurali”.

ELISABETTA BRUNELLI:

1. 22/06/2000 a Milano: “ Giornata di studio, alla Università Bocconi, sulle pari opportunità”.

2. dal 30/06/2000 al 02/07/2000 : Invito di “ Arte Taormina”.

3. 06/07/2000 a Roma : incontro con il Ministro alle P.O. Katia Belillo.

4. dal 24 al 25/09/2000 a Roma :incontro con il Ministro alle P.O. Katia Belillo.

5. dal 16/10 al 18/10/2000 a Napoli: ” Convegno sulla violenza contro le donne”

6. dal 13/12 al 14/12/2000 a Roma: incontro con la Dottoressa Fantei del Ministero alle Pari Opportunità. 

7. 17/01/2000 a Roma: Convegno al Ministero delle P.O.,”Riforma allo statuto Regionale e Azioni positive per le donne”.

8. 24/01/2001 a Roma:“Convegno sul telelavoro”.

9. dal 27/01/2001 al 29/01/2001 a Bruxelles: incontro con la Dottoressa Rosi al Parlamento Europeo.

10. 20/07/2001 a Roma: “ Incontro con il Capo di Gabinetto, Prof. Curti Carlo Gialdino, del Ministero alle Pari Opportunità. 

II. 5. Altre iniziative.

 A) Per il trentennale dell’inserimento delle donne all’interno del Corpo di Polizia Municipale, ( 1973/ 2003), è  intenzione del Comitato Pari Opportunità di conferire l’incarico per la redazione di un libro che fissi ed evidenzi le continue tappe di presa di coscienza delle capacità lavorative delle donne nel Settore. 

 Il Comune di Bologna, nel bando di  concorso del 1973,  tolse la        discriminante delle  donne  nel Corpo della Polizia Municipale. Circa il 20% dei vincitori furono di sesso femminile ed è interessante ricordare che  la prima classificata fu proprio una donna.

Da allora,  il cittadino bolognese ha preso confidenza con la donna vigile e, attualmente, nel Corpo di P.M. il 50% dell’organico è femminile.

Molti lavori e ruoli sono, in questi anni, cambiati e questo settore, così legato ai mutamenti sociali/politici, costringe ad affrontare spesso problemi  che a volte il personale non riesce a realizzare totalmente.

Avviene così che, per molte giovani ragazze, l’impatto con i compiti legati alla propria sicurezza (che si riflette poi sui cittadini) diventi problematica e bisognosa di aiuto. Per questo motivo, si segnala  la necessità di corsi di sostegno sia di autodifesa che di uso dell’arma (già entrambi  inseriti nel piano di azioni positive progetto n.4 del C.P.O.) ed anche corsi di psicologia, in quanto la  padronanza e la  sicurezza sul lavoro si rifletterà, certamente, in un valido aiuto anche per i cittadini.  

B) Intervento presso gli Assessori Dott. Gian Luca Galletti e Prof. Carlo Monaco, per segnalare una  particolare attenzione circa l’accessibilità dei Dipendenti disabili nella futura  sede unica degli Uffici Comunali dell’Area dell’ex mercato ortofrutticolo in Via Fioravanti ( allegati n. 3 e 4).

C) Su segnalazione di Cristina Fini, in data 29/03/2001 è stata inviata una  lettera  del Comitato per esprimere  solidarietà alla Dipendente in forza presso il nido Giaccaglia Betti, aggredita all’interno del Parco della Montagnola mentre si recava al lavoro. In data 02/04/2001 è stata inoltrata  interpellanza PG N. 59279, trattata durante la seduta delle  Commissioni Consiliari delle Elette e della Sanità in data  18/05/2001, alla presenza dell’Assessore alla Sicurezza Dott. Gianni Monduzzi. Di tale attività, è stata informata la Dipendente con lettera datata  23/05/2001 ( allegati n.4,5,6,7, e 9). 

D) Sono inoltre, in corso, importanti e significativi collegamenti e collaborazioni con i Comitati dei seguenti   Enti Pubblici.

Regioni:

1. Regione Abruzzo

2. Regione Campania

3. Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia

4. Regione Toscana 

5. Regione Autonoma Valle D’Aosta

Provincie:

1. Provincia di Frosinone 

2. Provincia di Caserta

3. Provincia di Trento

4. Provincia di Venezia 

5. Provincia di Perugia

6. Provincia di Catania 

7. Provincia di Teramo

8. Provincia di Udine

9. Provincia di Rovigo

10. Provincia di Parma 

11. Provincia di Milano

12. Provincia di Firenze

13. Provincia Autonoma di Trento 

14. Provincia di Torino

15. Provincia Autonoma di Bolzano

16. Provincia di Novara

17. Provincia di Cremona

18. Provincia di Brescia

Comuni:

1. Comune di Siena 

2. Comune di Pavia

3. Comune di Verona

4. Comune di Ancona

5. Comune di Piacenza

6. Comune di Pescara

7. Comune di Lecce

8. Comune di Brescia

9. Comune di Reggio Emilia

10. Comune di Palermo

11. Comune di Imperia

12. Comune di Lugo

13. Comune di Trento

14. Comune di Macerata

III. Fondi assegnati al Comitato Aziendale per le Pari Opportunità
BILANCIO 2001

ASSEGNATI L.45.000.000

COSI’ SUDDIVISI:

· L.5.000.000 PER PAGAMENTO DI FORNITURE DI BENI DUREVOLI

· L.10.000.000 PER PAGAMENTO DI FORNITURE ATTINENTI IL NORMALE FUNZIONAMENTO DEL COMITATO PARI OPPORTUNITA’

· L.30.000.000 PER INCARICHI, CONSULENZE, INTERVENTI ED INIZIATIVE DIVERSE, PROMOSSE DAL COMITATO PARI OPPORTUNITA’

BILANCIO 2000

ASSEGNATI    L.45.000.000

COSI’ SUDDIVISI:

· L. 5.000.000 PER PAGAMENTO DI FORNITURE DI BENI DUREVOLI PER IL FUNZIONAMENTO DEL COMITATO PARI OPPORTUNITA’.

Liquidati L. 4.632.000 per acquisto di computer e fax.

Residuo   L.  368.000 

· L. 10.000.000 PER PAGAMENTO DI FORNITURE ATTINENTI IL NORMALE FUNZIONAMENTO DEL  COMITATO PARI OPPORTUNITA’.

       Liquidati L.  3.216.000 per acquisto di scanner, toner e materiale di cancelleria.

       Residuo   L.  6.784.000

· L 30.000.000 PER SPESE PER INCARICHI, CONSULENZE, INTERVENTI ED INIZIATIVE DIVERSE

Liquidati L. 12.000.000 per acquisto Software Sondaggi per i/le Dipendenti del Comune di Bologna ( Società’ CORE).

Residuo   L.18.000.000. 

TOTALE LIQUIDATI L. 19.848.000

TOTALE RESIDUO    L. 25.152.000

BILANCIO   1999        

ASSEGNATI   L.  56.000.000

COSI’ SUDDIVISI:

· L.6.000.000 PER PAGAMENTO DI FORNITURA DI BENI DUREVOLI

Liquidati L.3.452.000 per acquisto di fotocopiatrice e toner

Residuo  L.2.548.000

· L.10.000.000 PER PAGAMENTO DI FORNITURE ATTINENTI IL NORMALE FUNZIONAMENTO DEL  COMITATO PARI OPPORTUNITA’

Liquidati l. 1.712.712 per acquisto di cancelleria e intervento di manutenzione fax

Residuo L.8.288.000

· L. 40.000.000 PER SPESE PER INCARICHI, CONSULENZE, INTERVENTI ED INIZIATIVE DIVERSE PROMOSSE DAL COMITATO PARI OPPORTUNITA’

Liquidati zero

      Residuo L.40.000.000

TOTALE LIQUIDATI L. 5.164.000

TOTALE RESIDUO    L.  50.836.000

BILANCIO 1998

ASSEGNATI L.56.000.000

COSI’ SUDDIVISI:

· L. 6.000.000 PER PAGAMENTO DI FORNITURA DI BENI DUREVOLI
Liquidati L. 3.600.000 per acquisto condizionatori

Residuo  L.  2.400.000

· L. 10.000.000 PER PAGAMENTO DI FORNITURE ATTINENTI IL NORMALE FUNZIONAMENTO DEL COMITATO PARI OPPORTUNITA’

Liquidati L. 3.087.722 per acquisti di cancelleria, abbonamento a quotidiano, fiori e cassette musicali per Convegno.

Residuo L. 6.913.000 

· L. 40.000.000 PER SPESE PER INCARICHI, CONSULENZE, INTERVENTI ED INIZIATIVE DIVERSE PROMOSSE DAL COMITATO PARI OPPORTUNITA’.

Liquidati L. 17.442.000 per festa della Befana e  Convegno inerente il Part/time    

Residuo   L. 22.558.000 

     TOTALE LIQUIDATI  L 24.129.000

TOTALE  RESIDUO    L. 31.871.000

BILANCIO 1997  

ASSEGNATI L. 59.000.000

COSI’ SUDDIVISI:

· L. 15.000.000 PER PAGAMENTO DI FORNITURE ATTINENTI IL NORMALE FUNZIONAMENTO DEL  COMITATO PARI OPPORTUNITA’

Liquidati L. 11.350.000 per acquisto di cancelleria, materiale informatico e tipografico.

Residuo  L.   3.650. 000 

· L. 44.000.000 PER SPESE PER INCARICHI, CONSULENZE, INTERVENTI ED INIZIATIVE DIVERSE PROMOSSE DAL COMITATO PARI OPPORTUNITA’.

Liquidati L. 36.021.000 di cui: L. 30.695.000 per “agenda mia 1998” distribuita a tutti i/le Dipendenti del Comune di Bologna; L. 5.355.000 per questionario, distribuito a tutti i/le Dipendenti del Comune di Bologna, inerente i “Tempi di vita e di lavoro” con reporting finale.      

TOTALE LIQUIDATI  L.47.371.801

TOTALE RESIDUO     L. 8.629.000

BILANCIO 1996  

ASSEGNATI L. 25.000.000

· L. 25.000.000 PER PAGAMENTO DI FORNITURE ATTINENTI IL NORMALE FUNZIONAMENTO DEL COMITATO PARI OPPORTUNITA’

Liquidati L. 15.330.288 per acquisto di cancelleria, materiale informatico, mobilio e carta intestata.

Residuo   L.   9.670.000 

NEL PERIODO, DAL 1991 AL 1995, IN CUI LA PRESIDENTE DEL COMITATO ERA SILVIA BARTOLINI NON ESISTEVA L’ASSEGNAZIONE DI NESSUN TIPO DI BUDGET.  

ALLEGATO 1

PIANO DI AZIONI POSITIVE DEL COMITATO AZIENDALE

PER LE PARI OPPORTUNITA’ DEL COMUNE DI BOLOGNA

LINEE GENERALI

Ai sensi dell’art.7 comma 5 del Decreto Legislativo 23 Maggio 2000 n.196 il Comitato Aziendale per le Pari Opportunità,  allo scopo di promuovere la piena realizzazione di Pari Opportunità tra  i Dipendenti nell’ambito del Comune di Bologna, ha finalizzato la struttura del piano di Azioni Positive su un duplice schema.

Da un lato quello tradizionale volto al rafforzamento della formazione e della riqualificazione professionale e, dall’altro, incentivando una nuova forma organizzativa di lavoro per conciliare la vita familiare con quella professionale.

Ne è scaturito un complessivo sistema di azioni, tra loro comunque collegate sull’orientamento a favorire un clima diffuso di rispetto delle persone e di assunzione di responsabilità.

In particolare, il Comitato , per il triennio 2001-2004, intende sviluppare i seguenti temi:

1. Formazione sulle Pari Opportunità e sul rispetto dei diritti dei Dipendenti Comunali sul luogo di lavoro;

2. Superamento delle barriere psicologiche ed architettoniche che ostacolano l’esercizio dell’attività professionale del Personale Disabile,

3. Riqualificazione e formazione per il Personale degli asili Nido;

4. Riqualificazione e formazione per il personale della Polizia Municipale;

5. Promozione e realizzazione di una Organizzazione flessibile del lavoro attraverso l’utilizzazione dei Servizi Informatici ( Telelavoro).

PIANO DI AZIONI POSITIVE

Anno: 2001

Nome: Comitato Aziendale per le Pari Opportunità ;  

Via: Piazza Galileo Galilei n.4 

Città: Bologna

Telefono e fax : 051229735 / 051223645

Natura Giuridica: Comune, Ente senza scopo di lucro.

Numero: 1
Titolo: Formazione sulle Pari Opportunità e sul Rispetto dei Diritti dei dipendenti Comunali sul luogo di lavoro.

Destinatari: Dipendenti del Comune di Bologna.

Finanziamenti: fondi del C.P.O., fondi Comunali, Regionali, Nazionali ed Europei ( se concessi).

Tipologia : Formazione e riqualificazione 

Descrizione: l’intervento si articola in due moduli:

· Primo modulo: Corso per l’approfondimento della conoscenza e l’educazione per le Pari Opportunità del Comune di Bologna; predisposizione e gestione di progetti inerenti le azioni positive per i Dipendenti del Comune di Bologna.-

· Secondo modulo: Corso di formazione rivolto ai Dipendenti e Dirigenti/Quadri del Comune di Bologna finalizzato alla diffusione della cultura del rispetto dei diritti del Dipendente sul luogo di lavoro.

Organizzazione: il primo corso sarà rivolto ai Dipendenti facente parte direttamente ed indirettamente del Comitato aziendale per le Pari opportunità (55 ore) verranno approfondite le conoscenze inerenti la metodologia di ricerca ed analisi  del Personale; analisi organizzativa e di genere; l’individuazione ed approfondimento delle azioni positive; sperimentazione su casi concreti.

Organizzazione: il secondo corso sarà rivolto, in un primo momento, ai Dirigenti/Quadri del  Comune di Bologna, un primo tema individuato è il mobbing.
L’articolazione in argomenti sarà la seguente:

· Diritto e giurisprudenza (definizioni e comportamenti mobbizzanti, catalogazione di            comportamenti a rischio);

· Parte medico – diagnostica (come riconoscere in sé stessi e negli altri la sintomatologia causata dal mobbing, come è affrontata dalla Medicina del Lavoro questo tema);

· Approccio psicologico su cause, rischi e comportamenti;

· Il Dirigente come responsabile nel riconoscimento/segnalazione di comportamenti scorretti (strumenti per prevenire, riconoscere e affrontare)    

Obiettivo: diffondere la cultura delle Pari Opportunità  tra i Dipendenti del Comune di Bologna attraverso l’approfondimento delle conoscenze e delle metodologie allo scopo di rimuovere le discriminazioni dirette ed indirette sul luogo di lavoro.

Numero: 2
Titolo: Superamento delle barriere psicologiche ed architettoniche che ostacolano il pieno esercizio delle attività professionali del personale disabile.

Destinatari: Personale disabile del comune di Bologna  

Destinatari: Dipendenti del Comune di Bologna.

Finanziamenti: fondi del C.P.O., fondi Comunali, Regionali, Nazionali ed Europei ( se concessi).

Tipologia: Formazione e riqualificazione 

Descrizione: l’intervento si articola in tre fasi: 

· prima fase: consiste in una ricerca - studio volta a conoscere la tipologia delle disabilità presenti nella Azienda comunale ( fisiche/sensoriali e mentali/progressive); potenziamento della collaborazione tra i Dirigenti dei settori interessati e il gruppo di lavoro del Comitato Aziendale per le Pari Opportunità, allo scopo di fare emergere le difficoltà di gestione del problema Handicap ed analizzare le ipotesi di soluzione; 

· seconda fase : consiste nella creazione di un  punto di riferimento in cui far confluire le difficoltà, le richieste, le sollecitazioni e le proposte espresse dai Disabili e rivolte all’Amministrazione; 

· terza fase : predisposizione di una carta dei Diritti del Personale disabile.

Organizzazione: gruppo di studio che si potrà avvalere della collaborazione sia interna, di alcuni Dipendenti disabili del Comune di Bologna, tra i quali il signor Roberto Cavedagna ,  sia esterna all’Amministrazione Comunale.

Obbiettivo: superamento delle problematiche previste dalla Legislazione ed inserimento del Disabile in un quadro di normalità quotidiana.

Numero: 3
Titolo: Corso di formazione giuridica per il personale degli Asili Nido del Comune di Bologna

Destinatari: 

· prima fase: Personale asili Nido 

· seconda fase: con adattamenti specifici al corso, Dipendenti degli altri settori dell’Amministrazione.   

Finanziamenti: in economia , utilizzando le risorse interne qualificate.

Tipologia dell’azione: formazione e riqualificazione.

Descrizione: l’intervento si articola in due moduli:

- inserimento del corso nel programma di formazione per l’anno educativo 2001/2002, in accordo con la Dottoressa Franca Marchesi, Dirigente del Settore Istruzione e Sport; 

· predisposizione del corso:

·  a) durata del corso, massimo 12 ore;

·  b) argomenti organizzazione competenze del Comune e dei Quartieri, rapporti dell’ente con il Personale, analisi degli atti ( delibere, circolari, ecc.);

- Redazione di una dispensa operativa da distribuire ai Dipendenti del Settore, con appendice legislativa e normativa interna; 

- Aggiornamento nel triennio con corsi di formazione avanzata; 

- Analisi del risultato del corso e studio di possibili applicazione ad altri settori del Comune.

Obbiettivo: apprendimento di imprescindibili nozioni giuridiche allo scopo di sviluppare, nei Dipendenti, maggiore consapevolezza delle proprie capacità professionali e conoscenza delle metodologie organizzative; promozione del livello qualitativo dei servizi ed incentivazione all’autostima del lavoratore; miglioramento della collaborazione tra Dipendente ed amministrazione, allo scopo di  evitare l’isolamento del lavoratore con l’Ente, causato da deficitaria conoscenza delle nozioni giuridiche.

Numero: 4 

Titolo: Corso di formazione e di riqualificazione del Personale della Polizia Municipale 

Destinatari: Personale della Polizia Municipale del Comune di Bologna 

Finanziamenti: fondi del comitato, Regionali, Nazionali, ed Europei ( se concessi); utilizzazione della convenzione tra il Ministero degli interni e Comune di Bologna.

Tipologia dell’azione: Formazione e riqualificazione

Descrizione: l’intervento, in accordo con il Comandante Aldo Zanetti e l’Ispettrice Dea Melotti, Responsabile del Nucleo Palazzo, si articola in due moduli:

- corso di autodifesa;

- corso di addestramento per l’uso, il maneggio  ed una conoscenza più approfondita dell’arma

La predisposizione dei corsi sarà così, di seguito, articolata: 

a) durata: per il corso di autodifesa è stato programmato un giorno alla settimana, per tre ore a gruppo, ogni tre mesi, per un totale di circa 55 ore ed un costo di Lire 60.000 lorde all’ora; per il corso di uso e maneggio dell’arma, complessivamente la durata è stata programmata  in dodici ore totali.

b) Organizzazione: formazione e divisione dei gruppi di dipendenti interessati; assistenza di uno psicologo.

Obbiettivo:  infondere sicurezza agli/alle operatori/trici per un migliore supporto anche alla cittadinanza con particolare riguardo a bambini/e , donne e anziani/e.

Allo scopo di permettere alle Dipendenti del settore di poter svolgere il Servizio della Marcia con il Gonfalone durante le manifestazioni pubbliche, il Comitato per le Pari Opportunità del Comune di Bologna ha commissionato l’acquisto di un nuovo Gonfalone, costituito da materiale e struttura più leggera rispetto a quelli in dotazione al Corpo.      
 

Numero: 5

Titolo: telelavoro

Finanziamenti: fondi del C.P.O. ,fondi comunali, Regionali, Nazionale ed Europei (se concessi)

Tipologia: promozione e realizzazione di una organizzazione flessibile del lavoro attraverso l’utilizzazione dei Servizi Informatici.

Descrizione: Il telelavoro è una nuova modalità di prestazione lavorativa svolta da un dipendente in un luogo esterno alla sede del lavoro, mediante l’uso di strumenti informatici installati nel domicilio del lavoratore e collegati con l’amministrazione per la quale la prestazione viene svolta.

Esso comporta pertanto il combinarsi di tre elementi:

- la delocalizzazione dell’attività lavorativa;

- l’utilizzazione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione;

- il legame con l’Amministrazione.

Sviluppatosi in un primo tempo in società altamente tecnologizzate, è stato recepito anche dall’Unione Europea che, per regolamentarlo, ha creato una Carta Europea del telelavoro. 

In Italia la disciplina del telelavoro è regolata:

- Legge Regionale Emilia Romagna 16/01/97 n.2 

- dall’art. 4 della L.16/06/98 n.191 integrata dal D.P.R. 08/03/99 n.70;

- D.P.R. 8 /03/1999 n.70 

- dall’accordo firmato il 21/07/99 tra l’ARAN (Agenzia Contrattazione nel pubblico impiego) e i rappresentanti dei sindacati CGIL, CISL, UIL, ecc., che stabilisce la volontarietà del telelavoro e lo svolgimento di mansioni analoghe a quelle previste nella pubblica amministrazione.

La realizzazione del telelavoro è subordinata a condizioni soggettive e oggettive del lavoratore.

Condizioni soggettive:

forte automotivazione e senso di responsabilità del lavoratore, in presenza di un’attività che comporta scarso controllo in termini di quantità e di qualità lavorativa da parte dell’amministrazione;

particolare abilità nell’organizzazione del lavoro da svolgere in condizioni non consuete (flessibilità dei tempi,  individuazione delle priorità, capacità di concentrazione, ecc.);

capacità di superare la condizione di isolamento lavorativo e quindi la mancanza di sostegno da parte dell’amministrazione.

Condizioni  oggettive:

necessità di creare all’interno dell’abitazione uno spazio lavorativo studiato e organizzato in modo da assicurare le migliori condizioni logistiche ed evitare pericolose interferenze tra ambiente lavorativo e ambiente familiare;

utilizzazione di strumenti atti a coordinare e a valutare il lavoro a distanza da parte degli organi di controllo;

conformità delle condizioni di lavoro alle norme legali, contrattuali e di sicurezza e particolare attenzione alla salvaguardia della riservatezza dei dati.

Organizzazione: l’intervento si articola in una pluralità di fasi: 

a) sondaggio ai Dipendenti ;

b) articolazione del progetto così  costituito:

· obiettivi;

· attività interessate;

· tecnologie utilizzate e sistemi di supporto;

· modalità di effettuazione secondo principi di razionalizzazione e semplificazione delle attività, dei procedimenti amministrativi e delle procedure informatiche;

· tipologie professionali e numero di dipendenti da coinvolgere;

· tempi e modalità di realizzazione;

· criteri di verifica (di competenza del dirigente), orientati ai risultati, e di aggiornamento, al fine di assicurare capacità di adattamento ed evoluzione alle mutate condizioni organizzative, tecnologiche e di processo;

· modificazioni organizzative (se necessarie);

· costi e benefici, diretti e indiretti;

Il progetto deve essere approvato dal dirigente responsabile dell’ufficio o servizio, d’intesa con il responsabile dei sistemi informativi.

La prestazione può effettuarsi nel domicilio del dipendente a patto che vi sia disponibile un ambiente di lavoro conforme alle norme generali di prevenzione e sicurezza delle utenze domestiche

c) sperimentazione: durata triennale la cui prima fase terminerà al primo anno di applicazione, con monitoraggi trimestrali; 

d) valutazione ed analisi dei risultati ottenuti dalla sperimentazione;

e)comparazione con altre sperimentazioni di telelavoro da effettuarsi con la regione Emilia Romagna, il Comune di Napoli, il Comune di Roma, la provincia di Perugia, l’Università di Pisa , l’Università di Verona, l’INPS, ed Aziende Private.

f) Convegno sul Telelavoro.

Obiettivi:

- promuovere pari opportunità  per le donne e per gli uomini in condizioni di svantaggio (lavoratrici costrette a conciliare la vita professionale con la vita familiare, portatori di handicap, pendolari, ecc.);

- potenziare le capacità dei lavoratori mediante l’utilizzo di tempi più flessibili e l’assunzione di responsabilità nei processi decisionali da parte degli operatori;

- realizzare economie di gestione  attraverso la migliore valorizzazione dei tempi lavorativi, il superamento della rigidità burocratica, l’eliminazione dei permessi per malattia, cure parentali, ecc.

- realizzare economie di tempo e di denaro per gli spostamenti con conseguente riduzione del traffico cittadino e dello stress lavorativo dovuti allo spostamento fisico nel percorso casa-ufficio-casa.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

Il piano delle Azioni positive, presentato  dal Comitato aziendale per le Pari Opportunità del Comune di Bologna, si basa sul metodo sperimentale che permette da un punto di vista:

A) temporale, di formulare azioni che si strutturano su una tempistica di breve, medio e lungo periodo;

B) operativo, di intervenire in tempi rapidi per ovviare ai problemi  che si potranno evidenziare durante le varie fasi programmate, adottando le soluzioni opportune, nonché di implementare i lati positivi dell’azione stessa;

C) economico, utilizzando i fondi che verranno, di volta in volta, messi a disposizione sia in campo Comunale che Regionale, Nazionale ed Europeo; 

D) intersettoriale, in quanto le azioni inerenti specifici Settori potranno, condizionatamente al raggiungimento di buoni risultati, essere applicate anche ad altri settori dell’Amministrazione con, ovviamente, l’apporto di idonee ed opportune modificazioni ed adattamenti.      

Per tutte le fasi delle singole azioni positive saranno costituiti gruppi di monitoraggio, formati da rappresentanti del C.P.O. e Dirigenti dell’amministrazione, allo scopo di controllare ed agevolare la realizzazione degli obbiettivi di cui alle precedenti lettere A, B, C, e D.

L’utilizzo del sondaggio, attraverso il software sviluppato dalla Società CORE e acquistato dal Comitato, rivolto ai Dipendenti, permetterà a questi ultimi di essere non semplici interlocutori ma protagonisti veri del miglioramento delle condizioni lavorative nonché di promuovere quella necessaria collaborazione con l’Amministrazione che è basilare per il buon funzionamento del Comune.

La pubblicizzazione dei risultati avverrà tramite circolare interna, installazione su Sito Informatico ( in corso di definizione) e Convegni rivolti ai dipendenti su singole tematiche. 
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